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a.s.d. ARIS SAN POLO Calcio

sede:  via I° maggio 84 –34074 Monfalcone,  tel./ fax 0481410754

Sito internet:  www.arissanpolo.it
Posta elettronica:  segreteria@arissanpolo.it
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REGOLAMENTO

SCUOLA CALCIO 

STAGIONE 2011/2012

REGOLAMENTO DELLA SCUOLA CALCIO RICONOSCIUTA

 ASD ARIS  SAN POLO Calcio 

STAGIONE SPORTIVA 2011 - 2012

L'attività calcistica giovanile viene regolata tenendo presente in maniera prioritaria quanto riportato dalla Carta dei diritti dei ragazzi allo Sport, alla quale si dovrebbe guardare con particolare attenzione in modo che il ragazzo abbia:

· il diritto di divertirsi e giocare;

· il diritto di fare sport;

· il diritto di beneficiare di un ambiente sano;

· il diritto di essere circondato ed allenato da persone competenti;

· il diritto di seguire allenamenti adeguati ai suoi ritmi;

· il diritto di misurarsi con giovani che abbiano le sue stesse possibilità di successo;

· il diritto di partecipare a competizioni adeguate alla sua età;

· il diritto di praticare sport in assoluta sicurezza;

· il diritto di avere i giusti tempi di riposo;

· il diritto di partecipare e giocare senza necessariamente essere un campione.

(Ginevra 1992 - Commissione Tempo Libero O.N.U.)

L’U.E.F.A., riunitasi in più occasioni con le 51 federazioni calcistiche associate, nel trattare argomentazioni che riguardano il calcio giovanile e di base in particolare, ha sottolineato i concetti espressi nella carta dei diritti, e per darne più significato li ha evidenziati in un decalogo che si  ritiene utile proporre in questo Regolamento: 

· • Il Calcio E’ Un Gioco Per Tutti; 

· • Il Calcio Deve Poter Essere Praticato Dovunque; 

· • Il Calcio E’ Creativita’; 

· • Il Calcio E’ Dinamicita’; 

· • Il Calcio E’onesta’; 

· • Il Calcio E’ Semplicita’; 

· • Il Calcio Deve Essere Svolto In Condizioni Sicure;

· • Il Calcio Deve Essere Proposto Con Attivita ’ Variabili; 

· • Il Calcio E’ Amicizia; 

· • Il Calcio E’ Un Gioco Meraviglioso; 

· • Il Calcio E’ Un Gioco Popolare E Nasce Dalla Strada…

Il presente Regolamento dovrà essere sottoscritto dall’allievo e da entrambi i genitori o da chi esercità la podestà genitoriale. Detto regolamento contiene una serie di norme che dovranno essere rigorosamente osservate dai genitori e dagli allievi per favorire la realizzazione del progetto didattico-sportivo.

1. ETA’: Si possono iscrivere bambini e bambine nati dal 2006 (purchè abbiano compiuto 5 anni) al 1995. I bambini dai 5 ai 12 anni verranno inseriti nel progetto “Scuola Calcio” in gruppi composti prioritariamente per omogeneità anagrafica al fine di poter offrire un lavoro mirato ed efficace per il loro sviluppo psico-motorio.I gruppi dei piccoli Amici saranno composti da bambini del 2006-2005-2004, i gruppi dei Pulcini da bambini del 2003-2002-2001, i gruppi degli esordienti da bambini del 2000 e 1999 i giovanissimi sperimentali da ragazzi del 1998 e 1999 (purchè abbiano compiuto 12 anni), i giovanissimi provinciali da ragazzi del 1997 e 1998, il gruppo degli allievi da ragazzi del 1996 e 1995. Le categorie dei giovanissimi sperimentali, giovanissimi e Allievi  danno vita al progetto “Settore Giovanile”. 

2. ISCRIZIONI: Le iscrizioni si possono effettuare presso la Segreteria della Società dal 8 luglio 2011 nelle giornate di lunedì e mercoledì dalle ore 18 alle ore 19. 

3. QUOTA ANNUA: La quota annua di partecipazione è fissata in € 240,00 è dovrà essere versata al momento dell’iscrizione in uno dei seguenti modi: 

· In un’unica soluzione al momento dell’iscrizione;

·  in una prima rata da €130.00 al momento dell’iscrizione e una seconda da €100.00 entro e non oltre Dicembre 2011. 

E’ prevista una riduzione di €30.00 per chi iscrive due figli, di €45.00 per chi iscrive tre o più figli. Per iscrizioni in ritardo, dovute a validi motivi (infortunio, malattia etc) si potrà ottenere una riduzione pari al costo mensile della quota, fino ad un massimo di €45. E’  previsto inoltre uno sconto di €75 per i dirigenti e accompagnatori che nel corso della stagione svolgeranno le mansioni di cui all’art.11.  

4. DURATA CORSI: Gli allenamenti incominceranno per la”Scuola Calcio” il 5 settembre 2011 per il “settore Giovanile” il 22 Agosto 2011 e termineranno indicativamente entro maggio 2012, tutte le categorie svolgeranno due allenamenti settimanali di un’ora e trenta per le categorie piccoli amici e pulcini, di due ore per le restanti categorie. Per la categoria Allievi è prevista una terza seduta settimanale. In relazione alle esigenze tecniche, alle iniziative promozionali sportive i gruppi si incontreranno con altre scuole calcio di pari categoria nelle giornate di sabato (per la scuola calcio) e di domenica (settore giovanile).

5. ORARI: prima dell’inizio delle attività verrà esposta una tabella con gli orari degli allenamenti per ogni categoria, l’accesso al campo di gioco sarà consentito ai soli atleti, ed esclusivamente nel loro orario. In caso di avverse condizioni meteorologiche i responsabili tecnici si riserveranno, facendo riferimento all’orario di inizio delle lezioni, di effettuare o meno la seduta di allenamento pertanto i genitori  debbono accertarsene prima di lasciare i bambini all’ingresso degli spogliato. Nel caso in cui  si decida  di svolgere la lezione, potranno prendere parte alla stessa, solo gli allievi che saranno muniti di un cambio completo di abbigliamento e di K-way (non  sono  previste eccezioni). Con la firma del presente regolamento i genitori accettano che gli orari possano modificarsi sia per motivi climatici che per motivi organizzativi tecnici e sportivi.   

6. MATERIALE SPORTIVO: Con il pagamento della quota la ASD ARIS SAN POLO Calcio fornirà un kit di abbigliamento, comprendente materiale per gli allenamenti e vestiario di rappresentanza E’ necessario, per evitare inutili scambi di materiale o involontarie ed indebite appropriazioni, avendo tutti gli allievi la stessa divisa, personalizzarla o con le iniziali del bambino, o con altro elemento distintivo. L’allievo che si dovesse presentare al campo con indumenti diversi da quelli ufficiali non verrà autorizzato a prendere parte all’attività (senza eccezioni). La borsa ufficiale con tutto il materiale dovrà essere lasciata obbligatoriamente dentro lo spogliatoio e non sui campi di gioco e non potrà essere sostituita da zaini, buste di plastica o altro.

7. IMPIANTI SPORTIVI: L’utilizzo degli impianti sportivi dovrà essere improntato al massimo rispetto e cura da parte di tutti. Durante gli allenamenti e dopo ogni gara, i ragazzi dovranno entrare all’interno degli spogliatoi senza indossare le scarpe da calcio che comunque dovranno essere preventivamente pulite nell’apposita area. Gli atleti usufruiranno dell’impianto sportivo per  il periodo di allenamento previsto.

8. VISITE MEDICHE: La vigente normativa prevede che, per la pratica sportiva non agonistica dai 5 ai 12 anni occorre il certificato medico attestante sana  costituzione fisica, rilasciato dal medico o pediatra di base. Tale certificato dovrà essere consegnato prima dell’inizio degli allenamenti; senza tale certificato l’allievo non potrà iniziare le varie attività. Gli  allievi   che  durante il corso  della  stagione  sportiva compiono il 12° anno dovranno sottoporsi a visita sportiva agonistica presso il centro di medicina dello sport o equivalente;   

9. ASSICURAZIONE : Con l’iscrizione, ogni allievo verrà assicurato come previsto dai regolamenti federali;

10. SOCI: Come da statuto vigente chi volesse sostenere l’attività dell’ ASD Aris San Polo Calcio può presentare la domanda di iscrizione a socio che verrà successivamente ponderata in seno al consiglio direttivo. Il socio dovrà corrispondere  una quota annuale di €10 e consentirà allo stesso di usufruire di vantaggi presso le strutture ed esercizi convenzionati, nonché di poter usufruire delle strutture di pertinenza della società a fini ludici e ricreativi.

11. DIRIGENTI E ACCOMPAGNATORI: I volontari che nel corso della stagione svolgeranno il ruolo di dirigente e accompagnatore avranno il compito di accertarsi che il terreno di gara sia pronto e che le porte siano messe in sicurezza con gli appositi contrappesi; che gli spogliatoi siano puliti e sgombri per poter accogliere arbitro e ospiti; che gli interruttori del riscaldamento e dela caldaia posti nello spogliatoio arbitri siano accesi; dovranno provvedere a portare dal magazzino i palloni da gara (e a riporli al termine della stessa); provvedere alla consegna del the;  preparare la divisa da gara e provvedere a fine gara di riporla nel vano lavanderia; preparare la distinta di gara ( daconsegnare all’arbitro almeno 15 minuti prima dell’incontro). Il dirigente dovrà infine far in modo che tutte le persone non autorizzate ad accedere al terreno di gioco si posizionino all’esterno della rete di recinzione e che durante l’incontro permanga tale situazione. Ricordiamo che ai fini del regolamento federale il dirigente è responsabile dell’incolumità del signor arbitro per tutta la durate dell’incontro fino all’allontanemento dello stesso dalle strutture di pertinenza della società pertanto avrà cura di prestare massima attenzione. (categorie con arbitro federale esterno). 

12. RESPONSABILITA’: La ASD Aris San Polo Calcio declina ogni responsabilità per eventuali incidenti, furti o danni subiti all’interno dell’impianto sportivo “San Nicolò“. Occorre controllare il materiale al termine dell’allenamento e prima di uscire dallo spogliatoio. In particolare i genitori dovranno accompagnare il proprio figlio all’ingresso dello spogliatoio e consegnarlo all’istruttore e venirlo a riprendere sempre all’ingresso dello spogliatoio. I bambini, soprattutto quelli più piccoli non possono essere lasciati all’ingresso dell’impianto.  I genitori che non rispettano questa norma in particolare si renderanno così responsabili dei rischi “in itinere” che dovesse subire l’allievo nel  tragitto effettuato da solo all’uscita del campo.

13.   DOCUMENTAZIONE ISCRIZIONI: 

NUOVI ISCRITTI:

·  a) certificato medico  (rilasciato dal  medico curante attestante la sana costituzione fisica); 

·  b) Stato di famiglia e Residenza (carta semplice). Essendo la Federazione Italiana Giuoco Calcio, un Ente di diritto privato saranno richiesti documenti rilasciati dal Comune di appartenenza e pertanto non è valida alcuna  autocertificazione; 

· Copia del permesso di soggiorno. (per cittadini esxtracomunitari)

· Frequenza scolastica (per cittadini extracomunitari)

·  c) n.2 foto (formato tessera); 

·  d) cartellino federale che dovrà essere sottoscritto da parte di entrambi i genitori o di chi esercita la potestà genitoriale e dall’allievo (in corsivo); non è consentito firmare per conto dell’altro coniuge all’atto dell’iscrizione;

·  e)  accettazione sottoscritta da entrambi i Genitori e dall’Allievo del presente regolamento.

 VECCHI ISCRITTI :

·  a)  certificato medico (rilasciato dal medico curante attestante la sana costituzione fisica); 

· b)  Stato di famiglia e Residenza (carta semplice) se diverso dalla stagione precedente. Essendo la Federazione Italiana Giuoco Calcio, un Ente di diritto privato saranno richiesti documenti rilasciati dal Comune di appartenenza e pertanto non è valida alcuna  autocertificazione; (questo anche per tutelare i giovani allievi da eventuali modifiche anagrafiche);

·  c) n. 2 foto  (formato tessera); 

· d) cartellino federale che dovrà essere sottoscritto da parte di entrambi i genitori o di chi esercita la potestà genitoriale e dall’allievo (in corsivo); non è consentito firmare per conto dell’altro coniuge all’atto dell’iscrizione; 

· e) copia del regolamento sottoscritta da entrambi i Genitori e dall’Allievo  (in  questo caso non è consentito firmare per conto dell’altro coniuge all’atto dell’iscrizione). 

L’attività potrà iniziare soltanto se la pratica sarà consegnata completa di tutta la documentazione richiesta.

INDICAZIONI 

Genitori ed Allievi siete invitati a prendere nota delle norme in appresso indicate, sottoscrivendo per accettazione il presente “Regolamento” che ha il solo intento di far svolgere l’attività della Scuola Calcio in modo serio e corretto: 

• Si ricorda che il calcio è un “gioco di squadra”  e tutti i bambini sono indispensabili al funzionamento della macchina societaria. Non penalizzate i compagni dei Vostri figli e la Società ritenendo lo sport superficiale, siate fedeli all’impegno preso.  

• E’ caldamente raccomandata la partecipazione dell’atleta e della famiglia  agli eventi istituzionali ed extra calcistici organizzati dalla Società e dalla Parrocchia. 

• E’ fatto obbligo all’atleta indossare la “tuta da rappresentanza” in occasioni ufficiali e in occasione di eventi istituzionali organizzati dalla  Società:  in caso contrario verrà escluso dalla competizione, senza nessuna eccezione.

• E’ fatto obbligo all’atleta comunicare telefonicamente all’istruttore ed in tempo  utile,  ogni assenza agli allenamenti; per le gare avvisare almeno con un giorno di anticipo.

• Per motivi di responsabilità, dopo la mancanza a 2 (due) allenamenti consecutivi senza avviso, il familiare dovrà presentare all’istruttore una autocertificazione per giustificare l’assenza dell’ allievo,  in caso contrario non potrà riprendere la lezione,  senza nessuna eccezione. 

• I familiari potranno conferire per qualsiasi chiarimento con il responsabile di categoria o con la segreteria, mentre con gli istruttori i rapporti dovranno essere solo di stima e fiducia, e non saranno assolutamente tollerate interferenze o ingerenze tecnico-tattiche per ciò che concerne:  convocazioni, ruoli, inserimenti in gruppi squadra  e quant’altro appartiene esclusivamente al rapporto tecnico tra istruttore ed allievo. 

• Ai familiari viene chiesto di non distrarre gli atleti dando loro consigli tecnici e tattici dalle tribune, in quanto essi operano già alle direttive dell’istruttore, e di non assumere durante le manifestazioni sportive, atteggiamenti antisportivi o comunque lesivi del buon nome della  società ASD Aris San Polo Calcio. 

• Il materiale sportivo e l’abbigliamento consegnato all’inizio della stagione deve essere sempre pulito ed in ordine, indossato in allenamento, nelle partite e in particolari eventi organizzati dalla Società. Anche il K-way deve essere sempre portato in borsa per essere utilizzato su richiesta dell’istruttore qualora le condizioni atmosferiche lo richiedessero. 

• E’ “assolutamente consigliato” fare la doccia per motivi igienici e di educazione all’autonomia. 

• Gli atleti sono tenuti a mantenere sempre comportamenti ed atteggiamenti corretti, leali e sportivi verso i compagni di squadra, istruttori, dirigenti ed arbitri,  sia in campo che fuori. 

• Ai familiari non è consentito l’ingresso agli spogliatoi.

• Per incolumità personale ed altrui,  gli allievi non devono portare anelli, orologi e orecchini in genere, durante l’attività sportiva. 

L’attività sportiva è uno dei mezzi migliori per aiutare il proprio figlio a maturare e a crescere, in quanto lo sport spinge il giovane ad impegnarsi, a cercare di migliorarsi, a mettersi continuamente alla prova, a stringere rapporti sociali, a comprendere il sacrificio e l'umiltà, ad assumersi delle responsabilità ed a divenire membro di una collettività nella quale vigono, per ciascuno, diritti e doveri.
Di seguito vengono proposti alcuni suggerimenti per i genitori, frutto di esperienze e che servono ad indicare un modello di comportamento positivo nei riguardi dei propri figli, modello che, ovviamente non ha nessuna pretesa di essere un Dogma, ma solo una traccia di riflessione.

· Stimolare, incoraggiare la pratica sportiva, lasciando che la scelta dell'attività sia fatta dal bambino.

· Instaurare un giusto rapporto con l'allenatore per fare in modo che al bambino arrivino sempre segnale coerenti dagli adulti di riferimento.

· Lasciare il bambino libero di esprimersi in allenamento ed in gara (è anche un modo di educarlo all'autonomia).

· Evitare di esprimere giudizi sui suoi compagni o di fare paragoni con essi: è una delle situazioni più antipatiche che si possano verificare sia per i piccoli che per i grandi.

· Evitare rimproveri a fine gara. Dimostrarsi invece interessati a come vive i vari momenti della gara ed eventualmente evidenziare i miglioramenti. Aiutarlo a porsi obiettivi realistici ed aspettative adeguate alle proprie possibilità.

· Offrire molte opportunità per un'educazione sportiva globale. Rispetto delle regole, degli impegni, delle priorità, dei propri indumenti, degli orari, dei compagni, dell'igiene personale. Il genitore deve concorrere al raggiungimento di questi obbiettivi con l'allenatore.

· Far sentire la nostra presenza nei momenti di difficoltà; sdrammatizzare, incoraggiare, evidenziare gli aspetti positivi. In ogni caso salvaguardare il benessere psicologico del bambino.

· Avere un atteggiamento positivo ed equilibrato in rapporto al risultato, saper perdere è molto più difficile ed importante che saper vincere. Nello sport, come nella vita, non ci sono solo vittorie e dopo una caduta bisogna sapersi rialzare.
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